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1. Introduzione

Oggi viviamo in una società complessa ed esigente che da una parte richiede la 
nostra partecipazione attiva come cittadini, dall'altro incoraggia l'individualismo e la 
competitività. Negli ultimi anni l’allontanamento della gioventù dalla partecipazione 
politica convenzionale, in evidente crescita, è stato smentito da ricerche secondo cui 
i giovani non si sono allontanati dal comportamento democratico e civile, ma stanno 
lottando per trovare altri modi per far sentire la loro voce.

Con la loro straordinaria energia, creatività, talento e potenzialità di cambiamento, i 
giovani possono contribuire in modo decisivo allo sviluppo delle nostre comunità. È 
quindi essenziale creare nuovi spazi e trasformare quelli esistenti in modo che i giovani 
possano veramente partecipare ai processi e alle questioni che li riguardano, cercando 
così di allargare i loro orizzonti alle tematiche rilevanti nelle comunità locali, regionali, 
nazionali, europee e persino globali. Una società che non incoraggia e non appoggia i 
giovani a dare il proprio contributo per trovare la soluzione ai propri problemi e a quelli 
della comunità, non può pretendere che i giovani diventino in seguito cittadini attivi 
e partecipativi. Incoraggiamento e sostegno sono particolarmente determinanti per i 
giovani emarginati e a rischio.

Secondo la Carta del Consiglio Europeo sull'istruzione per la cittadinanza democratica 
e l'educazione ai diritti umani1, l’"Educazione per la cittadinanza democratica significa 
educazione, formazione, accrescimento di consapevolezza, informazione, pratiche e 
attività che mirano, dotando i discenti di conoscenze, abilità e competenze e sviluppando 
le loro attitudini e i loro comportamenti, a renderli capaci di esercitare e difendere i 
loro diritti e le loro responsabilità democratiche nella società, di apprezzare la diversità 
e di giocare un ruolo attivo nella vita democratica, in vista della promozione e della 
protezione della democrazia e dello stato di diritto."

1.  La Carta può essere consultata all’indirizzo: 
http://unipd-centrodirittiumani.it/public/docs/CoE_edu2010_1.pdf



7

La Carta afferma inoltre che "le pratiche e le attività di insegnamento e di 
apprendimento devono seguire e promuovere i valori e i principi democratici 
e dei diritti umani; in particolare, la governance delle istituzioni educative, 
comprese le scuole, deve riflettere e promuovere i valori dei diritti umani e 
facilitare l’acquisizione di capacità e la partecipazione attiva dei discenti, degli 
staff educativi e degli aventi interesse, compresi i genitori."

La partecipazione è un diritto umano con un valore intrinseco e, allo stesso tempo, è 
un processo pedagogico, il che significa che il modo migliore per imparare ad essere 
partecipativi è partecipare, sviluppare abilità e competenze, valori e atteggiamenti mirati a 
una cittadinanza più attiva e responsabile (imparare facendo).

A scuola i giovani possono sperimentare la partecipazione, non solo assumendosi 
responsabilità e decisioni in merito ai propri processi di apprendimento, ma anche 
partecipando a discussioni e iniziative che riguardano le questioni locali, regionali, 
nazionali e globali. In questo contesto, le scuole possono e dovrebbero svolgere un 
ruolo importante nel fornire conoscenze ed esperienze di cittadinanza, consentendo 
e incoraggiando la partecipazione dei vari attori (studenti, insegnanti, genitori/tutori 
e personale scolastico non docente) a costruire soluzioni che riguardano non solo 
l'ambiente scolastico e la comunità circostante (cittadinanza locale), ma anche 
consentire lo sviluppo di un senso di appartenenza alle comunità europee e globali 
(cittadinanza europea e globale).

Al fine di sostenere le scuole in questo processo, sono necessari (1) strumenti completi e 
adeguati che possano fungere da linee guida pratiche per promuovere la partecipazione, 
nonché (2) lo sviluppo di strategie per impegnare gli studenti e gli altri attori scolastici 
rilevanti.
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2. La Scala di riferimento 
per le scuole di cittadinanza 
partecipativa
La Scala di riferimento per le scuole di cittadinanza partecipativa è uno strumento 
pratico di autovalutazione riguardante la partecipazione degli operatori scolastici 
all'apprendimento, alla gestione e alle relazioni con la comunità. Può essere utilizzato 
come quadro standard per le scuole in tutta l'Unione europea che desiderino verificare 
il proprio livello in termini di partecipazione, nonché trovare la giusta ispirazione per 
prendere provvedimenti ai fini di una maggiore partecipazione.

Tale scala è stata progettata per essere applicata dalle scuole secondarie di grado 
equipollente. Sebbene possa essere adattata anche a livelli scolastici inferiori, in questi 
casi sarà importante tener conto dei diversi ruoli di genitori/tutori, insegnanti, altro 
personale scolastico e studenti di ciascun livello. La scala è suddivisa in diversi intervalli in 
modo che ognuno di essi corrisponda a un più alto livello di partecipazione degli attori 
scolastici e, di conseguenza, ad un maggiore grado di promozione della cittadinanza 
attiva da parte delle scuole.

Questa scala non è solamente uno strumento, ma anche un processo che incentiva 
le scuole a diventare più partecipative. Questo processo comprende attività di 
autovalutazione che coinvolgono tutti gli attori rilevanti (studenti, insegnanti, altro 
personale scolastico, genitori/tutori e altri soggetti della comunità circostante, quali le 
autorità e organizzazioni civili locali, altre scuole, ecc.), e dallo sviluppo di un Piano 
Strategico, che assieme e con il sostegno delle parti interessate rilevanti, induce la scuola 
a diventare più partecipativa2.

L’obiettivo principale è che ogni scuola vada al proprio passo e che trovi il proprio 
percorso per diventare uno spazio partecipativo. Per questo, la scala è stata creata e 
progettata per funzionare come uno strumento di autovalutazione, senza includere 
meccanismi di controllo esterno ed è abbastanza flessibile da permettere a ogni scuola 
di trovare il proprio modo di utilizzarla e adattarla alla propria realtà. Per questo motivo, 
per poter comprendere i progressi raggiunti, è opportuno che le scuole rilevino e 
memorizzino i criteri utilizzati durante ogni attività di autovalutazione, consentendo così 
confronti futuri tra i risultati ottenuti nell'arco di diversi anni. 

2. Some examples of School Strategic of Action Plans for Participation can be found in 
www.democraticschool.ecos.pt
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D’altra parte, la scala non è stata creata per trarre conclusioni comparative o 
concorrenziali tra diverse scuole. Tuttavia, se scuole provenienti da contesti simili 
volessero utilizzare questo strumento per imparare l’una dall’altra, potranno farlo 
accettando criteri comuni che si tradurranno in conclusioni comparative tra loro. 

La scala di riferimento per le scuole di cittadinanza partecipativa è il risultato della 
collaborazione fra tre scuole e tre organizzazioni della società civile (OSC) di Portogallo, 
Polonia e Slovenia, nell’ambito del progetto “Network of Democratic Citizenship Schools” 
(Rete di scuole di cittadinanza democratica).

In circa quattro mesi (da gennaio ad aprile 2016) ogni team dei diversi paesi ha mappato 
la partecipazione scolastica a livello locale e nazionale, raccogliendo e organizzando 
informazioni quali la legislazione e le regolamentazioni, le pratiche attuali, le parti 
interessate e gli obiettivi pertinenti, nonché identificando e studiando diversi modelli di 
scuole partecipative esistenti. Per svolgere questa ricerca, nelle tre scuole e nei tre paesi, 
sono state utilizzate metodologie e linee guida comuni, che comprendono attività come 
ricerche a tavolino, interviste agli attori chiave della scuola e ai focus group destinati a 
studenti, agli insegnanti, ai dirigenti, al personale non docente scolastico e ai genitori/tutori.

A maggio del 2016, i partner del progetto si sono riuniti in un corso di formazione 
internazionale tenuto nella scuola partner portoghese, Agrupamento de Escolas de 
Pinheiro e Rosa (AEPROSA), a Faro (Portogallo). Utilizzando i risultati delle mappature 
ottenute in ogni paese, sfruttando le esperienze precedenti e le conoscenze acquisite 
durante il corso di formazione i partner hanno sviluppato questo strumento. Durante il 
corso sono stati presentati e studiati vari strumenti per la partecipazione dei cittadini e 
dei giovani. I partner hanno deciso di utilizzare l’"IAP2 Spectrum of Public Participation" 
(Spettro della partecipazione pubblica) dell’Associazione Internazionale per la 
Partecipazione Pubblica (per consultarlo si veda il sito  http://iap2canada.ca/page-
1020549) come base per la creazione della Scala di riferimento. Inoltre, hanno iniziato 
a progettare le varie dimensioni e sub-dimensioni, utilizzando esempi reali ed esempi 
derivanti da esercizi di visualizzazione di quella che sarebbe la scuola di cittadinanza 
partecipativa ideale.

È stato consultato un gruppo di esperti portoghesi che ha contribuito generosamente 
con input, suggerimenti e raccomandazioni rilevanti, come l'importanza di mantenere 
l'apprendimento in classe un elemento autonomo di autovalutazione e di usare gli esempi 
reali dei professionisti come metodo per mantenere la scala aggiornata alla realtà futura.
La proposta finale del documento è stata preparata dal gruppo delle OSC con il 
supporto del gruppo delle scuole, in particolare di quello portoghese, ed è stato poi 
testato da tutti i partner durante una riunione transnazionale del progetto e durante varie 
attività scolastiche e locali. 
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3. Utilizzo della Scala di 
riferimento
3.1. Istruzioni generali

Ai fini di questa autovalutazione, l’universo scolastico è stato diviso in quattro dimensioni:
A) Apprendimento; 
B) Gestione;
C) Far parte di una comunità più grande;
D) Inclusione - che consiste in una dimensione trasversale che sottolinea la 
partecipazione di determinati individui o gruppi nelle altre tre dimensioni. 

Per ogni dimensione esistono varie sub-dimensioni che verranno valutate dalle scuole 
tenendo conto dell’esistenza di quattro gruppi rilevanti, corrispondenti agli attori scolastici 
esistenti, che ai fini di questa valutazione vengono considerati come:
• Studenti - Persone che frequentano un'istituzione formativa che mira a sviluppare nuove 
conoscenze, competenze o valori, ottenendo così un certo livello di qualificazione e/o 
certificazione;
• Insegnanti - Persone che lavorano in un'istituzione formativa il cui principale ruolo è 
quello di sostenere gli studenti nell'acquisire conoscenze, competenze o valori e per 
ottenere un certo livello di qualificazione e/o certificazione;
• Genitori/Tutori - Coloro che sono responsabili di seguire il percorso educativo di uno 
studente come genitori, altri membri della famiglia, tutor, tutori legali o altri;
• Personale non docente - Coloro che lavorano in un istituto scolastico e che non sono 
insegnanti, i cui ruoli possono essere amministrativi, organizzativi, logistici o pedagogici 
(come psicologi, consulenti, segretari o altri).

La valutazione deve essere effettuata in quattro tabelle di valutazione, una per ogni 
dimensione, e deve essere svolta da ogni gruppo rilevante. Quindi, partendo dalla prima 
tabella “Apprendimento” e dal primo gruppo rilevante “Studenti”, le scuole scelgono i 
livelli di partecipazione corrispondenti all’incarico degli studenti in ciascuna delle sub-
dimensioni presentate.

I Livelli di partecipazione vengono identificati vicino a ciascuna tabella con simboli 
specifici e una breve considerazione e sono classificati da 0 a 4. La descrizione 
completa dei Livelli di partecipazione si trova nella sezione 3.3. Utilizzando questa 
descrizione e le linee guida fornite nella sezione 3.2, le scuole selezionano e segnalano i 
livelli che meglio si applicano alla loro situazione attuale.
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Per ogni livello di partecipazione scelto, le scuole devono rispondere alla domanda 
“Perché hai scelto questi livelli?” aggiungendo una breve descrizione ed esempi di 
procedure o processi che giustifichino la loro scelta. Queste descrizioni potrebbero essere 
utili in futuro come esempi/linee guida per altre scuole. Una volta che il gruppo “Studenti” 
avrà compilato tutte le voci, la scuola deve sommare il punteggio totale raggiunto e 
registrarlo nel “Totale”. Conclusa la valutazione degli “Studenti”, la scuola può passare a 
valutare la partecipazione del successivo gruppo di attori scolastici e così via, fino a che 
non saranno completate tutte e quattro le tabelle di valutazione. 

Se coloro che compilano il questionario di valutazione non possiedano informazioni 
riguardanti la partecipazione di determinati attori a una specifica sub-dimensione, 
possono scegliere l’opzione “No info”. In tal caso, i risultati raggiunti saranno simili a un 
risultato di non partecipazione, il che significa che in quella determinata sub-dimensione 
la scuola otterrà un punteggio pari a zero. Si auspica che questa “regola” incoraggi le 
scuole ad aumentare la propria autoconsapevolezza riguardo la partecipazione di quel 
determinato gruppo di attori scolastici.

Ad alcuni livelli regionali o nazionali può essere ampiamente accettato che la 
partecipazione dei genitori/tutori e del personale non docente, in alcune situazioni, non 
sia rilevante per la valutazione di specifiche dimensioni o sub-dimensioni. In questi casi 
le scuole possono segnare queste dimensioni o sub-dimensioni con l’opzione “Non 
applicabile” per quel gruppo di attori, togliendo la parte corrispondente dalla tabella 
finale e sottraendo dal massimo punteggio totale il punteggio che corrisponde a quella 
determinata parte della valutazione. Per ulteriori informazioni su come calcolare il 
punteggio finale in queste situazioni consultare il capitolo 5. 
Si osservi che questa eccezione può essere applicata solamente ai gruppi genitori/tutori 
e personale non docente. La partecipazione degli studenti e/o degli insegnanti non può 
mai essere considerata “Non applicabile”!

Completata l'autovalutazione nelle dimensioni A), B), C) e D) le scuole dovranno copiare 
tutti i punteggi ottenuti per ogni gruppo di attori rilevanti nella tabella “Totale” e sommarli in 
un unico punteggio totale. Il punteggio totale corrisponderà a un Livello di partecipazione 
della scuola. È inoltre possibile verificare il livello di partecipazione per ogni gruppo e/o 
dimensione singolarmente. Il capitolo 5 è dedicato all’interpretazione dei risultati. 

Nella scala di valutazione sono riportati alcuni esempi di azioni, attività, progetti e 
iniziative che possono risultare d’aiuto alle scuole durante la valutazione. Le scuole 
possono esaminarle e relazionarle alla loro specifica realtà per decidere il livello di 
partecipazione da scegliere.

Perché hai scelto 
questi livelli?

Studenti

TOTAL

A1

A2

A3

A4

0 1 2 3 4

X
X

X
7 X

A.1. All'inizio di ogni anno scolastico gli studenti ricevono un 
documento con il programma e gli obiettivi di ciascuna materia.
A.2. ...
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3.2. Linee guida per l’utilizzo della scala 

Durante l’uso della Scala di riferimento, si prega di tenere presenti le seguenti linee guida:

Sono rilevanti solo le pratiche comuni, non quelle isolate - Durante la valutazione, 
occorre prendere in considerazione solo le pratiche comuni della scuole (regolate o 
meno). Esempi isolati di buone pratiche possono essere considerati come valide pratiche 
da condividere e diffondere, tuttavia non devono essere considerate nei risultati di 
autovalutazione. Lo stesso vale per i regolamenti scolastici che non vengono messi 
in pratica. Sebbene possa risultare difficile individuare pratiche comuni, a causa delle 
diversità esistenti a scuola (istruzione professionale o generale, istruzione specializzata 
per gli studenti con necessità particolari, i diversi ruoli di insegnanti, del personale non 
docente e degli studenti ecc.) è importante che ogni scuola trovi dei compromessi che 
rappresentino la propria realtà. 

Sono rilevanti soltanto la partecipazione diretta o la rappresentanza reale - Di ritiene che 
un attore faccia parte del processo decisionale se può prendere decisioni o contribuirvi 
in prima persona (partecipazione diretta) o se, a livello individuale e/o di gruppo, viene 
rappresentato da qualcuno eletto in maniera chiara e giusta (rappresentanza). In questo 
senso se, ad esempio, gli studenti sono la maggioranza e un corpo scolastico dove gli 
stessi dispongono di un numero di rappresentanti inferiore a quello degli insegnanti non 
può venir considerato come un organo che li rappresenta.

Tutti gli attori scolastici sono rilevanti - la scala tiene conto dell’esistenza di quattro 
gruppi, dei loro rispettivi ruoli e dell’equilibrio di potere tra loro. I quattro gruppi previsti 
rappresentano quattro diversi attori scolastici: studenti, insegnanti, genitori/tutori e 
personale non docente. Solo in via eccezionale, tenendo conto delle diverse scuole e 
realtà di ciascun paese, la partecipazione del personale non docente o dei genitori/tutori 
può essere considerata come non rilevante per la valutazione di una dimensione o sub-
dimensione specifica. Questa eccezione non è applicabile a studenti e insegnanti. Per 
sapere come procedere in queste situazioni si faccia riferimento al paragrafo 3.1.
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Tutti i partecipanti hanno la medesima rilevanza - Durante l’analisi della partecipazione 
degli attori scolastici, tutte le persone interessate dovranno essere prese in 
considerazione. Ciò significa che anche se alcuni studenti, insegnanti, genitori/tutori o 
personale non docente godono di una posizione privilegiata in termini decisionali, e se 
non tutti hanno le stesse opportunità, questo aspetto non verrà preso in considerazione.  

È rilevante soltanto la partecipazione effettiva - Durante l’analisi della partecipazione 
degli attori scolastici, è importante valutare non solo se le persone possono partecipare, 
ma anche se le persone effettivamente partecipano. Quindi, seppur sia concesso a tutti 
il diritto a partecipare se la maggior parte delle persone non lo fa, l’autovalutazione si 
dovrà concludere con un basso livello di partecipazione.

Non sussiste alcuna partecipazione se le informazioni non sono accessibili  - Ie 
informazioni sono essenziali per qualsiasi altro livello di partecipazione e rappresentano 
il primo passo per incrementare la partecipazione. Se agli attori scolastici non sono 
accessibili le informazioni riguardanti le varie dimensioni e/o sub-dimensioni significa 
che sono al livello di partecipazione 0, anche se apparentemente vengono consultati e 
coinvolti oppure collaborano (livelli 2, 3 e 4).

Hanno rilevanza sia fattori interni sia i fattori esterni - Nel valutare la partecipazione 
degli attori scolastici, dovranno essere considerati sia fattori interni sia esterni che 
contribuiscono e influenzano la realtà scolastica, anche se questi non dipendono dalla 
volontà o dal mandato scolastico. Ciò significa che, ad esempio, se la legislazione 
nazionale nega il potere decisionale delle scuole su un determinato argomento, nella 
valutazione della corrispondente sub-dimensione, le scuole devono considerare un 
basso livello di partecipazione, anche se la scuola non è d'accordo e opterebbe per una 
condizione diversa. Durante l’autovalutazione la scuola dovrebbe prendere nota di questi 
fattori e utilizzarli come base per definire le azioni da intraprendere nei rispettivi Piani 
d'azione per una migliore partecipazione. 
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Ai fini di questa autovalutazione saranno presi in considerazione i seguenti cinque livelli di 
partecipazione3:

3.3. Livelli di Partecipazione

3. a eccezione del livello 0 - ZERO partecipazione, i livelli di partecipazione e le rispettive descrizioni sono 
state adattate da “IAP2 Spectrum of Public Participation” create dall’Associazione Internazionale per la 
Partecipazione Pubblica.

0

1

2

3

4

ZERO Partecipazione
“A volte vi invitiamo a partecipare o/a prendere parte alle nostre azioni 
e iniziative”

Informazione
“Vi terremo informati”.

Consultation
“We will keep you informed, listen to and acknowledge your concerns 
and aspirations, and provide feedback on how your input influenced 
our decision. We will seek your feedback on drafts and proposals”.

Involvement 
“We will work with you to ensure that your concerns and aspirations 
are directly reflected in the alternatives developed and provide 
feedback on how your input influenced the decision”.

Collaboration and Empowerment
“We will work together with you to formulate solutions and 
incorporate your advice and recommendations into the decisions to 
the maximum extent possible” or simply “We will implement what 
you decide”.
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ZERO Partecipazione

Gli attori scolastici non partecipano e non ricevono né informazioni né 
mezzi per partecipare alla vita scolastica di tutti i giorni, ciò impedisce loro 
di capire il contesto. A questo livello è anche possibile includere situazioni di 
partecipazione manipolativa, onorificenza e meri pro forma. (Hart, 1999)

Esistono diversi esempi di ZERO partecipazione. Un esempio molto comune 
di manipolazione può tradursi nella condizione in cui gli studenti, le famiglie, 
gli insegnanti vengono invitati a ideare un progetto per la scuola. Le loro idee 
vengono raccolte ma non ricevono mai un feedback o non scoprono come 
le loro idee vengono trasformate in un “progetto della comunità” o un “piano 
partecipatorio”.

Per esempio, in merito alle onorificenze/premiazioni occorre citare le 
situazioni in cui gli attori scolastici sono invitati a ballare o cantare, fare foto 
o presenziare a varie attività per celebrare ricorrenze internazionali, pur non 
sapendo esattamente di cosa si tratti e non avendo parola nell’organizzazione 
dell’evento. I partecipanti sono abituati a sostenere una causa e niente di più.

Le situazioni di mero pro forma sono una pratica o una politica in ambito 
alla quale non viene fatto che uno sforzo o un gesto solamente simbolico, 
come ad esempio offrire alle minoranze o a gruppi in qualche modo 
svantaggiati pari opportunità a quelle della maggioranza. Per esempio è 
possibile constatare se gli studenti hanno solo un rappresentante nel consiglio 
scolastico composto da 20 o 30 persone adulte.  

0

Per saperne di più!4

4. Eccetto per il Livello 0 - ZERO Partecipazione, le informazioni in “Per saperne di più!” sono un riepilogo 
dei contenuti del Corso Open Massive Online (Massive Online Open Course -MOOC) "Coinvolgere i cittadini: 
un commutatore di gioco per lo sviluppo?", seconda edizione (“Engaging Citizens: A game changer for 
development?”, 2nd edition), organizzata dalla Banca Mondiale (World Bank) nel 2015.
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1 Informazione

Agli attori scolastici vengono fornite informazioni aggiornate, bilanciate e 
oggettive, utili alla comprensione di problemi, alternative, opportunità e/o 
soluzioni. 

L’informazione è il livello base della partecipazione ma è essenziale per tutti gli 
altri livelli ed è il primo passo per incentivare la partecipazione.

L’informazione è un processo bilaterale. Anche quando l’informazione viene 
fornita, non vuol dire che gli altri la ricevano realmente, siano sufficientemente 
informati o possano agire sulla base di tale informazione per essere più 
partecipativi.

Informare o essere informati non comporta necessariamente l'acquisizione di 
conoscenze o l'aumento della partecipazione. Ciò nonostante un processo 
partecipativo comincia e dipende dalle informazioni disponibili a tutti i 
possibili partecipanti. Per esempio in un ambiente scolastico, come possono 
gli studenti partecipare a scuola se non conoscono appieno le strutture 
scolastiche, i regolamenti e le politiche? La stessa cosa può essere applicata 
agli insegnanti, al personale non docente e ai genitori. 

L’informazione è la chiave per la partecipazione!
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2 Consultazione

Agli attori scolastici viene chiesto un feedback sulle analisi, le alternative e/o le 
decisioni.

La consultazione è probabilmente la tipologia più comune di partecipazione. 
In una società democratica veniamo consultati regolarmente riguardo 
a diverse questioni politiche (elezioni), sociali ed economiche (sondaggi 
sulla soddisfazione). La consultazione è un modo notevolmente utile e 
semplice per coinvolgere le persone, ma può anche determinare un calo 
di partecipazione se le informazioni non sono sufficienti. Per esempio a 
scuola, l'individuo, studente o genitore, aumenta la propria partecipazione 
rispondendo a un sondaggio? Riceve abbastanza informazioni sugli aspetti 
analizzati? Riceve abbastanza informazioni riguardo ai risultati del sondaggio?

Oltre alla necessità di fornire informazioni adeguate il processo di 
consultazione determina una crescita della partecipazione solo se le persone 
intervistate ricevono una risposta, un feedback da coloro che li hanno 
consultati. Ho la possibilità di vedere le conseguenze della mia partecipazione 
nel processo di consultazione a scuola?
È possibile che se non ricevo un feedback, non parteciperò più a processi di 
consultazione. Pertanto un semplice atto di consultazione può dimostrarsi 
disastroso se a questo non fanno seguito informazioni e riscontri. La 
consultazione è un modo semplice per coinvolgere piccoli o grandi gruppi 
di partecipanti e dovrebbe sempre svolgere un ruolo importante nei processi 
di partecipazione. Quando viene applicata una metodologia appropriata e 
il risultato viene propriamente analizzato, la consultazione può motivare le 
persone a incrementare la propria partecipazione futura.
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Coloro che prendono decisioni (i decision - maker) lavorano direttamente 
con gli attori della scuola durante tutto il processo decisionale per garantire 
che i loro interessi e le loro aspirazioni vengano costantemente compresi e 
considerati.

Quando le persone sono coinvolte collaborano con gli altri e si esprimono 
su determinate attività, decisioni e processi, sentendosi parte di un gruppo. 
Pertanto, coinvolgimento significa partecipazione, che può essere più o 
meno attiva, a seconda della situazione. A scuola, gli studenti possono 
essere coinvolti o impegnarsi attivamente nella preparazione di attività di 
apprendimento o celebrazioni; i genitori possono essere coinvolti o impegnarsi 
attivamente in attività scolastiche (leggere e raccontare storie, descrivere il loro 
lavoro agli studenti ecc.); gli insegnanti e il personale non docente possono 
essere coinvolti o impegnarsi attivamente in progetti scolastici.

Per analizzare il livello di partecipazione degli attori, occorre prendere in 
considerazione alcuni punti: il primo è il livello d'iniziativa dei partecipanti 
coinvolti (per es. i genitori che vengono coinvolti in una determinata attività 
lo fanno per propria iniziativa o sono stati invitati dai docenti?); il secondo 
è la parità del loro coinvolgimento (per es. gli studenti sono stati coinvolti 
nella partecipazione di una recita scolastica, ma erano coinvolti in tutte 
le fasi del processo o semplicemente laddove l'insegnante ha previsto la 
loro partecipazione?); e infine, il più importante - il processo decisionale. Il 
coinvolgimento nel processo decisionale è accessibile a tutti i partecipanti a 
un determinato evento? Per esempio, gli studenti sono coinvolti nel processo 
decisionale del piano di lavoro annuale? E i genitori sono coinvolti nel processo 
di risoluzione dei problemi disciplinari? Gli insegnanti e il personale non 
docente vengono coinvolti nella definizione dei regolamenti scolastici?

Il coinvolgimento è sempre una forma di partecipazione, che aumenta il senso 
di appartenenza, costruisce legami di gruppo e crea un’identità comune. 
A seconda del livello di iniziativa, di parità e di processo decisionale dei 
partecipanti, il coinvolgimento può essere più o meno auto-gratificante, e 
quindi promuovere e accrescere la partecipazione individuale. 

Coinvolgimento3
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4
Coloro che prendono decisioni (i decision-maker) collaborano con i 
partecipanti della scuola in ogni aspetto del processo decisionale, compreso 
lo sviluppo di alternative e l’identificazione di soluzioni, oppure il processo 
decisionale finale è direttamente posto nelle mani dei partecipanti della scuola.

Collaborare è co-elaborare, ovvero, collaborare significa che persone diverse 
partecipano all'elaborazione/costruzione/organizzazione/realizzazione di 
qualcosa. La partecipazione deve essere sempre intesa come il risultato 
di azioni di collaborazione dei partecipanti. In realtà, la partecipazione 
è essenzialmente un processo di collaborazione. In questi processi ogni 
partecipante investe un po' di sforzo, creatività, responsabilità o qualsiasi altra 
risorsa personale per un fine comune. Pertanto, la collaborazione è una forma 
piuttosto elaborata di partecipazione, poiché implica, non solo l'iniziativa, 
la parità e il processo decisionale, ma anche la discussione, la soluzione e 
la condivisione di responsabilità e benefici. In un ambiente scolastico, per 
esempio, gli insegnanti collaborano per migliorare il benessere degli studenti? In 
classe, per esempio, gli studenti collaborano per includere un nuovo arrivato o 
per risolvere un problema? Possiamo identificare un esempio di collaborazione 
tra docenti e studenti, docenti e personale non docente o insegnanti e 
genitori?

La partecipazione è sempre una forma di responsabilizzazione 
(empowerment). In tutte le forme di partecipazione: informazione, 
consultazione, coinvolgimento o collaborazione, i partecipanti e le 
organizzazioni ottengono potere. Vale a dire, più potere sul proprio ambiente 
sociale, sulle proprie vite e sulla propria crescita personale. Ma è solo quando 
riconosciamo la nostra partecipazione come forma di emancipazione 
personale e sociale che questa diventa naturalmente parte di noi e del nostro 
modo di essere. Le persone consapevoli di questo rafforzamento nell'ambito 
delle azioni partecipative tendono a cercare nuove forme di partecipazione. 
Ed è per questo che i cittadini impegnati diventano più attivi. L'organizzazione 
e lo sviluppo della comunità dipendono dall'aumento della partecipazione dei 
singoli.

Collaborazione ed emancipazione (empowerment)
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5. Come interpretare i risultati 

Dopo aver compilato le 4 tabelle di autovalutazione presentate nel capitolo precedente, 
occorre ora scoprire il livello di partecipazione generale della scuola.

Per farlo è sufficiente copiare nella tabella presentata sopra i punti totali ottenuti da 
ciascun attore in ciascuna delle 4 tabelle di autovalutazione e sommare i punti per 
ottenere i risultati totali per attore, per dimensione e infine per il risultato totale della 
scuola. I risultati presentati consentiranno quindi di comprendere l’influenza di ciascun 
attore e di ogni dimensione nel Livello di partecipazione della scuola.

Come esposto nella sezione 3.1, qualora sia stata selezionata l'opzione "No Info" durante 
il processo di valutazione, il punteggio corrispondente per la sub-dimensione/attore sarà 
simile a quello del risultato "Non partecipa", vale a dire che totalizzerà 0 punti.

TOTALE

DIMENSIONE A
Apprendimento

DIMENSIONE B 
Gestione 

DIMENSIONE C 
Far parte di una 

comunità più vasta

DIMENSIONE D
  Inclusione

Insegnanti Genitori
Non-teaching 

Staff Studenti TOTALE

Si osservi che questa scala non è solo uno strumento, ma anche un processo che 
invita le scuole a diventare più partecipative. I risultati dovrebbero essere utilizzati per 
ispirare miglioramento, azione e trasformazione e per valutare le scuole, non le azioni o i 
comportamenti degli attori.

È possibile scoprire il livello generale di partecipazione della scuola individuando nella serie 
successiva di intervalli numerici, quella corrispondente al punteggio totale della scuola: 
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0-54
Aspirante alla 
Partecipazione

55-108 
Apprendista alla 

Partecipazione

109-162 
Maestro della 
Partecipazione 

163-216
Mago della 

Partecipazione

55-108 
Apprendista alla 

Partecipazione

0-54
Aspirante alla 
Partecipazione

La vostra scuola deve impegnarsi per favorire la partecipazione 
e l'inclusione di tutti gli attori nelle diverse dimensioni dei processi 
decisionali. Occorre riflettere fare ricerche sull'impatto sociale e 
politico del mancato coinvolgimento dei vari attori nelle decisioni 
prese dalla scuola e muovere i primi passi verso un ambiente di 
apprendimento e una scuola più democratici. È opportuno iniziare 
con la mappatura delle strutture e dei meccanismi che consentono 
la partecipazione di ciascuno delle parti interessate e del relativo 
funzionamento, senza dimenticare di coinvolgere in questa 
mappatura tutti gli attori. Passo dopo passo e attraverso diversi 
processi di informazione e di consultazione si osserverà come è 
possibile raggiungere i primi livelli di partecipazione (informazione e 
consultazione). Perché non inserire nel vostro Piano di lavoro alcune 
azioni che possono contribuire a tali obiettivi?

La vostra scuola ha già iniziato a muovere i primi passi per 
coinvolgere alcuni attori nei processi decisionali riguardanti 
determinate questioni della scuola, anche se la strada da percorrere 
è ancora lunga. In questo percorso avrete sicuramente notato 
la complessità e le difficoltà riscontrate nel coinvolgere in questi 
processi studenti, insegnanti, personale non docente della scuola 
e genitori/tutori. Tuttavia cominciate a comprendere come questo 
processo può essere importante per cambiare le dinamiche 
e il coinvolgimento delle famiglie e della comunità nella vita e 
nelle decisioni in ambito scolastico. È essenziale non dimenticare 
di coinvolgere tutti gli attori in questo percorso per migliorare, 
passo dopo passo, la qualità dei processi di informazione e di 
consultazione, per esempio ampliando lo spettro di attori e/o 
azioni, e raggiungendo il terzo e il quarto livello di partecipazione 
(coinvolgimento e collaborazione ed empowerment). Perché non 
creare un gruppo di lavoro per iniziare a rafforzare e sistematizzare 
queste pratiche?
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163-216 
Mago della 

Partecipazione

La vostra scuola ha raggiunto solidi e continui progressi per un 
ambiente di apprendimento democratico e inclusivo, che coinvolge 
tutti i partecipanti della comunità scolastica nella maggior parte 
delle decisioni in materia di apprendimento, di gestione e di relazioni 
con la comunità circostante. La partecipazione è diventata il 
"modus operandi" della scuola, che adesso funziona in modo 
organico. Assicuratevi che le vostre pratiche siano diffuse e visibili 
agli altri. Avete il know-how per contribuire a ispirare altre scuole, 
stimolandole ad affrontare sfide simili, non solo condividendo 
le vostre pratiche ed esperienze, ma anche contribuendo con 
programmi per lo sviluppo delle competenze di studenti, insegnanti, 
genitori/tutori, del consiglio d’istituto, del personale non docente 
ecc. Avete mai pensato di realizzare un processo di valutazione 
incentrato specificamente sulle pratiche legate alla partecipazione 
e alla democrazia per avere una prospettiva più profonda del suo 
impatto sul coinvolgimento familiare, educativo, sociale e politico 
degli studenti? Se deciderete di farlo, assicuratevi che i risultati di 
questa valutazione portino a un miglioramento e a un'innovazione 
nel vostro lavoro. 

109-162 
Maestro della 
Partecipazione 

La vostra scuola ha definito alcune azioni e ha apportato alcune 
modifiche nei processi decisionali per coinvolgere in maniera 
inclusiva la maggior parte dei vari attori scolastici in quasi tutte le 
decisioni relative all'apprendimento, alla gestione e ai rapporti con 
la comunità circostante. È tempo di iniziare a condividere le vostre 
pratiche, le vostre riflessioni e ciò che avete appreso di questo 
operato con altre scuole e iniziare a cercare attività, strumenti e 
meccanismi che possono contribuire a migliorare la qualità e forse 
la frequenza del lavoro che svolgete per rendere la vostra scuola 
ancora più partecipativa. Avete mai pensato di sviluppare un Piano di 
lavoro strategico per promuovere specificamente la partecipazione 
e le prassi democratiche per consolidare in futuro una cultura 
democratica nella vostra scuola?
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NOTA SUL METODO DI CALCOLO DEI RISULTATI NELLE SITUAZIONI IN CUI È STATA 
SELEZIONATA L'OPZIONE "NON APPLICABILE" DURANTE LA VALUTAZIONE:
Come spiegato a pagina 11, quando si ritiene che la partecipazione di genitori/tutori o 
del personale non docente non sia applicabile per valutare una determinata dimensione 
o sub-dimensione e la parte corrispondente della tabella viene saltata, la scuola deve 
sottrarre il massimo punteggio possibile corrispondente a quella parte della valutazione 
dalla serie di risultati finali sopra riportata. Ciò significa che se, ad esempio, la scuola 
ha stabilito che la partecipazione del personale non docente non è rilevante per 
la valutazione della sub-dimensione A4, allora sottrae 4 punti dalla serie di risultati 
presentata in precedenza, che diventa 0-50 (Aspirante), 51-104 (Apprendista), 105-158 
(Maestro), 159-212 (Mago). D'altra parte, se una scuola ritiene che la partecipazione 
dei genitori/tutori non sia rilevante per valutare tutta la Dimensione B, deve sottrarre 16 
punti (corrispondenti al punteggio più alto che i genitori/tutori possono ottenere nella 
Dimensione B) dalla serie numerica presentata in precedenza, che in quel caso diventerà 
0-38, 39-92, 93-146 e 147-200.
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Per approfondire la riflessione sulla Partecipazione scolastica, le scuole possono utilizzare 
le seguenti domande: 

• Come viene intesa la partecipazione nella vostra scuola?

• In che modo la partecipazione si rispecchia nei vostri documenti strategici? E 
nei regolamenti interni? Come influenza il vostro modo di affrontare e vivere la 
partecipazione a scuola? 

• Qual è la connessione tra il modo in cui la tua scuola intende la partecipazione e i 
progetti che questa sviluppa?

• Quando pensate alla partecipazione nella vostra scuola, la immaginate in modo 
inclusivo? Come potrebbe la vostra scuola approfondire questa dimensione?

• Secondo il vostro parere, come percepisce la comunità esterna il modo in cui la vostra 
scuola intende e vive la partecipazione? Questo aspetto come influenza la dinamica 
della comunità e la partecipazione della comunità nella vostra scuola?

• Quale potrebbe essere la causa di un livello di partecipazione minore da parte di uno 
degli attori della tua scuola? Quali azioni possono essere intraprese dalla scuola per 
promuovere la loro partecipazione?

6. Spunti di Riflessione
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7. Il Progetto Rete di Scuole 
di Cittadinanza Democratica 
(Network of Democratic Citizenship Schools) 
La Scala di riferimento per le Scuole di Cittadinanza Partecipativa è un prodotto 
intellettuale del progetto biennale Rete di Scuole di Cittadinanza Democratica (Network 
of Democratic Citizenship Schools), che mira a promuovere la piena partecipazione della 
gioventù attraverso la ricerca, la condivisione di buone pratiche e la sperimentazione di 
diversi approcci alla partecipazione scolastica, muovendo i primi passi verso la creazione 
di una Rete Europea delle Scuole di Cittadinanza Democratica.

Il progetto Network of Democratic Citizenship Schools è finanziato dall'Unione Europea 
nell'ambito del Programma ERASMUS + ed è il risultato di un partenariato tra 3 scuole 
e 3 organizzazioni della società civile di Polonia, Portogallo e Slovenia. Il suo target 
è la comunità scolastica, specialmente gli studenti, ma anche insegnanti, il personale 
non docente e i genitori/tutori. Sono coinvolti anche la comunità circostante: le 
organizzazioni della società civile, le organizzazioni giovanili, i comuni, le università, i 
cittadini e gli altri, che vengono coinvolti apportando sostegno, fornendo feedback e 
impegnandosi nella pianificazione e nell’esecuzione di attività locali del progetto.

Nel tentativo di incoraggiare la cittadinanza attiva dei giovani, rafforzando il loro 
senso di appartenenza alla scuola, alle comunità locali, nazionali, europee e globali e 
promuovendo la loro partecipazione nelle decisioni che riguardano la loro vita, i team 
partner coinvolti in questo progetto hanno definito, tra settembre 2015 e agosto 2017, una 
serie di azioni comuni con i seguenti obiettivi:

• Comprendere, confrontare, raccogliere e organizzare informazioni relative alla 
partecipazione Scolastica in ciascun paese partner; 

• Effettuare ricerche e studi sui diversi modelli di cittadinanza partecipativa democratica 
nelle scuole;

• Creare la Scala di riferimento per le Scuole di Cittadinanza Partecipativa; 

• Approvare Piani Strategici contenenti le azioni che ogni Comunità scolastica coinvolta 
in questo progetto intraprenderà per "salire di livello" nella Scala di riferimento per 
le Scuole di Cittadinanza Partecipativa, durante e dopo il periodo di attuazione del 
progetto;

• Avviare una "Rete di Scuole di Cittadinanza Democratica", che inizialmente includerà 
le 3 Comunità scolastiche coinvolte in questo progetto, le quali fungeranno da 
“moltiplicatori”, promuovendo l'integrazione di altre scuole dell'UE nella rete. 
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ECOS – Cooperativa de Educação, Cooperação e 
Desenvolvimento, CRL (Portogallo) Promotore del Progetto

Kulturno izobrazevalno drustvo PiNA 
(Slovenia) Partner CSO

Centrum Rozwoju Inicjatyw Spolecznych CRIS
(Polonia) Partner CSO

Composto da un team multidisciplinare formato dal Movimento delle Organizzazioni 
Giovanili, a livello locale, nazionale e internazionale e nella Cooperazione allo Sviluppo, 
ECOS mira a contribuire, attraverso la sua attività, a un nuovo paradigma di sviluppo 
basato su dialogo, cooperazione e costruzione di legami di fiducia tra i diversi attori 
sociali. In questo contesto ECOS ha la funzione di un catalizzatore di processi di 
apprendimento, spazi di dialogo e di cooperazione che puntano a una partecipazione 
comune e in un percorso di sviluppo più inclusivo, democratico, equo e sostenibile 
delle nostre comunità, attraverso l'apprendimento alternativo e le metodologie di 
apprendimento informale. 
Ulteriori informazioni al sito www.ecos.pt/

PiNA lavora al rafforzamento del settore delle ONG, allo sviluppo di una società critica 
e responsabile e alla (co)operazione internazionale attraverso lo sviluppo di attività, 
entrando in contatto con altri attori chiave e promuovendo la partecipazione attiva della 
società civile. È riconosciuta nella comunità locale come una delle ONG di riferimento 
della regione. PiNA partecipa a reti e iniziative a livello nazionale e gode del prestigio di 
lavorare nell'interesse pubblico. 
Ulteriori informazioni reperibili al sito www.pina.si

La missione del CRIS è quella di costruire capitale sociale, di ispirare e di sostenere 
l'attivismo civico. CRIS è l’Incubatore di Organizzazioni Non Governative leader e un 
centro di supporto per i leader locali e altri gruppi attivi. Inoltre, l'organizzazione sta 
promuovendo un partenariato tra le Organizzazioni della Società Civile, le imprese e il 
governo locale, attuando in particolare modelli di cooperazione efficace. 
Ulteriori informazioni reperibili al sito www.cris.org.pl/

8. I Partner del Progetto
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Gimnazija Gian Rinaldo Carli Koper - Ginnasio Gian Rinaldo 
Carli Capodistria (Slovenia) Scuola Partner

IV Liceum Ogolnokształcące im. Mikołaja Kopernika 
(Polonia) Scuola Partner

Agrupamento de Escolas Pinheiro e Rosa AEPRosa 
(Portogallo) Scuola Partner

Il ginnasio è una scuola secondaria situata a Capodistria, in Slovenia. È una scuola 
di piccole dimensioni e offre un corso incentrato sugli studi generali. Il curriculum 
comprende lingue straniere, scienze e materie umanistiche. Si focalizza sullo sviluppo di 
competenze, aspetti multiculturali e informatica. Uno degli obiettivi è quello di sviluppare 
competenze come il lavoro di gruppo tra studenti e docenti, per insegnare agli allievi a 
studiare correttamente, a utilizzare tutte le competenze ottenute e a essere più aperti e 
tolleranti alle differenze. La scuola si trova in una regione multietnica e meta-linguistica. 
Ulteriori informazioni al sito www.ginnasio-carli.si/

IV Liceum è una scuola secondaria superiore di Rybnik, in Polonia. Conta circa 400 
studenti. Il suo credo si traduce nella convinzione che la scuola dovrebbe assistere la 
complessa fase di crescita dei giovani, fornendo opportunità e ispirazione per lo sviluppo 
intellettuale e personale. Tale opportunità viene fornita agli studenti attraverso varie 
proposte - dalla partecipazione a progetti internazionali, all'offerta di corsi supplementari 
tenuti dai professori universitari, dall'attuazione di progetti alla realizzazione di iniziative 
correlate agli interessi manifestati e altro ancora. 
Maggiori informazioni al sito ivlorybnik.pl/

AEPRosa è un gruppo di scuole pubbliche situate nel comune di Faro. È composto da 
9 scuole distribuite dal centro città al confine perimetrale rurale. Fornisce un servizio 
scolastico dalla scuola materna all'istruzione secondaria (formazione regolare e 
formazione professionale). La scuola dispone di unità speciali strutturate per assistere 
l’inserimento di studenti con autismo e altri disturbi dell'apprendimento e sta sviluppando 
progetti di inclusione per promuovere l'inserimento degli studenti rom. 
Ulteriori informazioni al sito www.aeprosa.pt/
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"Alcune scuole sono gabbie, altre scuole sono ali e non amano 
gli uccelli in gabbia. Quello che amano sono gli uccelli in volo. 
Esistono per incoraggiare gli uccelli a volare. Non possono 
insegnare a volare, perché il volo è qualcosa di innato per 
gli uccelli. Il volo è qualcosa che non può essere insegnato; 
ma può solo essere incoraggiato."
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